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ff contraddittorio comportamento dei sequestratori di Gancio 

Nella cascina nessuna sentinella 
vigilava a protezione dei banditi 
Anche ì contadini della zona avevano notato l'andirivieni dì ({gazzelle)) dei carabinieri attorno al casolare, ma 
h banda non è sembrata essere in stato d'allarme al momento della visita conclusasi con la tragica sparatoria 

DALLA PRIMA 
trova nel plani degli strateghi 
della tensione? Da. molti se
gni, pare proprio di sì. A co
minciare dall'arresto di Mara
schi che hft permesso di indi
rizzarsi, a poche ore dal se
questro, sutlu pism « politi
ca». Ptr Unire al tentativo dt 
massacro della pattuglia di 
carabinieri in visita di Ispe
zione presso la casclna-prlgio 
ne. Un massacro preordinato, 
costruito con cinte* e feroce 
meticolosità, o 11 risultato di 
un fatto non previsto' Dtfnct-
le rispondere, almeno per a-
desso. Tutte e due le Ipotesi 
possono risultare attendibili. 

SI sa che In diversi hanno 
visto più persone fuggire su
bito dopo la prima sparatoria 
In cui caddero colpiti il te
nente Rocca, il maresciallo 
D'Alfonso, l'appuntato Catta». 
C'è chi. addirittura, ha visto 
afrecciare sulla strada che 
porta a Castelletto alcune 
macchine, In meazo allo stri
dio delle gomme. Francesco 
Mignon e. un agricoltore dt 53 
«irmi, dal campo tn cui si tro
vava ha notato tre automobili 
— due bianche, dice, e una 
ecura — andare a tutta velo
cità. Quando? « Sarà stato die. 
ol minuti dopo la prima spa
ratoria ». Dov'erano nascoste 
queste macchine, ammesso 
che appartenessero ai banditi? 
E come mal si trovavano già 

Eronte per una rapida fuga? 
'oblTOlone più consistente 

che si può muovere a questa 
ipotesi è che la Cagol ci ha 
rimesso la vita. K' vero, Ma è 
pure vero che, con tutta pro
babilità, ! custodi di Ganci» 
non si erano accorti che vici
no all'auto det carabinieri, sot
to casa, si era fermato un al
tro milite, l'appuntato Barbe
ri». Rocca, D'Alfonso, Cattali, 
tafani, erano già stati Investiti 

dalle bombe e dal colpi di mi-
tra quando la Cagol e l'altro 
uomo sono usciti dalla casa. 
Solo u questo punto essi han
no scorto 11 Barberi4» con ti 
quale hunnu ingaggiato una 
sparatoria dopo avere tinto di 
arrendersi Mu può anche dar
si che l'Intervento della pattu
glia abbia *>cotnpaKLntUo i pu
nì della banda che aveva l'in
tenzione di amministrare con 
yludt/tu, coinè avesano latto 
l'anno scorso con 11 giudice 
Sonai In occasione del refe
rendum sul divorzio, il rapi-
mento del noto industriale del 
vino. 

La sorpresa, il fatto che nes
suno montasse dt sentinella 
(almeno pare), la posizione di 
due auto, parcheggiate sul 

Fra l'altro, Margherita Cagol 
si era lamentata l'anno scorso 
o due anni fa con una conta
dina del luogo per il furto di 
un televisore. La cascina, dun
que, non garantiva contro l'in 
miMune di estranei. 

K poi, e mal possibile che 
nessuno della banda avesse 
scorto un insolito andirivieni 
di macchine dei carabinieri 
nel giorni precedenti? La gen
te di qui ha visto numerose 
« gazzelle » [are la spula lungo 
la strada che si inerpica ver
so Castelletto e che passa pro
prio sotto la cascinu. 

Oh uomini che andavano e 
venivano dalla cascina attira-
vano l'attenzione per il loro 
numero. Km un porto di ma
re. Qualcuno aveva sospetta* 

prato in posizione di non fa- t o <'he la ci fosse addirittura 
elle utilizza/ione, indicano pu
re che nessuno si aspettava la 
visita del carabinieri nella ca
scina. Può darsi Ma anche 
questa ipotesi propone Inter-
rogativi a non finire. 

Come mal, una bunda cosi 
agguerrita ed esperta, non ha 
predisposto dopo un rapimen
to di tanto «prestigio» posti 
di sorveglianza lungo 11 sentie
ro che dallu strada provincia
le si inerpica per circa due
cento metri verso la caseina'* 
E' un mistero 

Cosi come risulta sconcer 
tante la facilita con cui costo
ro distribuiscono unni nelle 
case in cui si rifugiano. Ovun
que si trovano pistole, mitra, 
cartucce, esplosivo, e, natu
ralmente, una ricca biblioteca 
di « opere rivoluzionarle ». 
Non è stato diverso nel caso
lare scelto per la prigionia di 
Ciancia. Il buon senso dette
rebbe altre regole di compor
tamento, salvo che 1 brigatisti 
risultassero assolutamente si
curi del loro rifugio. Ma da 
dove poteva derivare tanta fi
ducia? Non si capisce proprio. 

Massimo Maraschi sì trova nel carcere dì Acqui 

Ha già parlato 
il brigatista» 

preso a Canelli? 
DA UNO DEGLI INVIATI 

ACQUI, 8 giugno 
Rimane in carcere ad Ac

qui Massimo Maraschi, arre
stato poche ore dopo il se
questro dell'Industriale del vi
no Vallartno Ganci», 

L'arresto è stato conferma
to dal magistrato e quindi il 
giovane, che anemia di ap
partenere alle « Brigate ros
se » e di essere per questo 
motivo un «prigioniero poli
tico » rimane nel carcere del
la cittadina termale dove era 
stato improvvisamente trasfe
rito ieri proveniente dal car
cere di Asti. Nei suol con
fronti è stato spiccato un 
mandato di cattura per fur
to aggravato, falsificazione 
della patente, detenzione e 
porto abusivo di arma non 
da guerra, resistenza a pub
blico ufficiale e concorso in 
sequestro di persona. Non è 
stato spiccato per ora man
dato di cattura per «concor
so in tentato omicidio » per il 
ferimento dei carabinieri nel
la cascina di Acqui, anche se 
in base ad una norma pena
lo è possibile al giudice far 
ciò, cioè incolpare il Mara
schi di ciò che è avvenuto 
venti ore dopo ad Arzello. 

Ci si chiede la ragione del 
trasferimento del Maraschi da 
Asti ad Acqui, quando è no
to che i delitti per 1 quali è 
stato arrestato sono stati 
commessi a Canelli, a un ti
ro di schioppo da Asti. 

Como si ricorderà, alle 13,30 
di mercoledì scorso, una 
« Hat 124 » di colore verde si 
scontra con una 500 condot
ta da un idraulico di Canel
li. I due guidatori scendo
no, quello della macchina in-
vestttrlce, la « 124 », offre im
mediatamente 70 mila lire 
« E' troppo per II danno che 
ho ricevuto — gli risponde lo 
idraulico — è piti convenien
te per lei se /tassiamo at
traverso l'asslcuraxiwie » A 
questo punto, secondo 11 rac
conto dell'idraulico, l'altro au
tista salta sulla proprit; vet
tura, visibilmente ammaccata 
ina 11 fanale sinistro rientra
to) e parte a tutta velocita. 
Un'ora e mezzo dopo, alle 15. 
l'industriale Gancia viene se
questrato poco lontano. 

Partecipa all'operazione an
che la « 124 » ammaccata, an
zi le è affidato un compito 
delicato: fermare 11 traffico 
sulla via dove avviene 11 se
questro, tinnendo manovre t-
nesperte. E in verità la vet
tura, fra le numerose usate 
per 11 sequestro, meno Indi
cata per questo compito. Una 
vettura che non si mimetizza 
facilmente, dato 11 colore e 
l'ammaccatura. Infatti la no
tano due camionisti che poi 
permetteranno di Incriminar
ne il guidatore per concorso 
in sequestro. 

Intanto, secondo quanto egli 
stesso ha poi dichiarato, l'i
draulico di Canelli venuto a 
conoscenza del rapimento te
lefona ai carabinieri di Asti 
raccontando loro lo strano in
cidente di poche ore prima. 
Ques'o permette a un posto 
eli blocco di fermare la «124» 
verde, mentre il conducente 
riesce temporaneamente a 
fUKKire per 1 campi. E qui 
avvengono unu serie di fatti 
impiegabili. L'autista, che ver

rà poi Identificato per Mas
simo Maraschi, prima di ve
nir catturato dai carabinieri, 
si disfa accuratamente del li
bretto di circolazione ma non 
di una pistola che tiene infi
lata nella cintola fino al Ta
rpato e forse anche di qual
cos'altro. Qualcosa che permet
te al carabinieri di diramare 
subito nella notte un fono
gramma con 11 quale si ordi
na alle varie stazioni di sor
vegliare 1 camion appartenen
ti a ditte di trasporti, temen
do che Gancla potesse venir 
trasportato In una cassa. 

Che cos'era questo qualco
sa? Plani? O forse Maraschi, 
contrariamente a quanto giu
rano e spergiurano ufficiali e 
magistrati, ha parlato? Ma 
c'è dell'altro: si Impiega quasi 
una giornata per identificare 
con certezza Margherita Ca
gol, conosciuta da moltissimo 
tempo non solo dai carabinie
ri e dall'antiterrorismo, ma 
dalla gente che legge l giorna
li, mentre Maraschi, scono
sciuto al più. viene Identifi
cato pressoché subito. 

Eppure di Maraschi pochi 
sospettavano. Proviene da Ca-
salpusterlengo, vicino a Lodi, 
il paese di Giancarlo Esposti, 
il terrorista fascista ucciso a 
Pian del Rasclno. (DI coinci
denze in questa storia ce ne 
sono molte, compresa quella 
riguardante Curdo, che esor
disce in politica con conferen
ze ad alto livello su « Ordine 
nuovo»). A Lodi, dove è cono
sciuto negli ambienti extra
parlamentari di sinistra, par
lano di lui come un « bravo 
ragazzo di buona famiglia ». 
Studente universitario, prima 
alla facoltà di medicina a Pa
via, poi a quella di legRe a 
Mìlano, fa parte con altri che 
verranno poi arrestati, come 
membri delle «Brigate rosse», 
di un collettivo « La Comu
ne », che adisce a Lodi e a Ca-
salpusterlengo. Leggeva molto, 
era di carattere chiuso; fre
quentava quella Laura Allegri 
che afferma di non aver nul
la a che fare con le « Brigate 
rosse ». 

Frequentava comunque gli 
extraparlamentari di Lodi. 
Questo tino ad un mese, due 
mesi fa. Poi incontra qualche 
amico e afferma di essere « in 
una crisi politica», parla dt 
vacanze In Valle d'Aosta, ma 
poi viene rivisto a Lodi dieci 
giorni prima del sequestro di 
Gancla. Nella vita di tutti 1 
giorni lavorava in una fabbri-
chclta. 

Ma come è finito in quel 
pantano di Canelli. inseguito 
da tre carabinieri, con alla 
cintola una pistola e In ta
sca (o In bocca! cose scot
tanti, decisive per 11 rapi
mento di Gancla e le « Bri
gate rosse »? E perchè, inve
ce di distruggere 11 documen
to di circolazione, non ha but
tato via ciò che lo avrebbe 
compromesso? Perche dichia
rarsi « prigioniero politico » 
ciuando il suo nome era sco
nosciuto E' un'ultra zona 
d'ombra in questa Intricata 
matassa del rapimento Gan
cla e della sparatoria sangui
nosa di Arzello. Forse un no
do decisivo per capire la mar 
chinazione di questa provoca 
/ione m grande stile 

Romeo Bassoli 

una « casa di appuntamenti ». 
Ma nessuno aveva mal visto 
In fai'i'la gli « uomini ». Rosa 
(.tallo, di :ib anni, moglie di , 
Gino Caulinni, un contadino ' 
dt 44 anni, è la sola che ab
bia avuto qualche rapporto 

I con Margherita Cagol. Lei ed 
j il marito avevano tagliato l'er

ba medica della cascina che 
i la moglie di Curcio aveva, sot-
, to falso nome, acquistato due 

unni ta « Ci slamo sempre 
I undatl noi — dice — Anche 
i prima Quando due anni la 

rl'estate ci siamo recati al ca-
I solare per il taglio dell'erba 

pensavamo ci fosse ancora il 
' vecchio proprietario C'era 
, invece una signora — la Cagol 

— a cui chiedemmo se pote
vamo raccogliere il fieno. CI 
disse " Fate pure, bene, tan
to a me non serve ". 

Chi frequentava ]a calcina? 
« Qualche volta non c'era 

nessuno Magari ci stavano 
I due o tre macchine, ma le 
; tlnestre e le porte erano sbar

rate » 

VI ha dunque abitato solo 
la Cagol' 

« No — dice la Gallo —, a 
volte si vedevano pure degli 
uomini. Arrivavano a tutta ve
locita con la macchina e si 
Infilavano sotto il portico. Poi 
sparivano. Anche quando ri
partivano, filavano a tutta ve
locita. Non sono mal riuscita 
a vederli in volto ». 

Ma l'ultimo incontro con la 
Cagol quando lo ha avuto? 

« Nelle scorse settimane. 
Circa quindici giorni fa è ve
nuta lei a chiederci di tagliare 
l'erba. Non era mal accaduto. 
Negli anni passati andavamo 
noi, quando credevamo Ma 
questa volta aveva fretta, una 
gran fretta Rispondemmo che 
avremmo d o v u t o aspettare 
qualche giorno perche piove
va Andammo u tagliare l'er
ba il 30 maggio. Ricordo che 
era venerdì. Non c'era nessu
no: era tutto chiuso. Il 1* giu
gno sono andata a girare 11 
fieno. Il 2 la signora stava ve
nendoci a trovare per chie
derci di andare a portare via 
subito l'erba. Mio marito a-
vrebbe voluto dare il verde
rame alla vite. E poi 11 giorno 
dopo doveva andare al mer
cato. La Cagol Insistette. Vo
leva a tutti i costi che ci sbri
gassimo. " Altrimenti, disse, 
non vi faccio più tagliare l'er
ba ". Andammo a caricaro ti 
3 giugno. CI accolse con un 
" Ah, bravi: slete venuti ". 
Mentre stavamo mettendo il 
fieno sul carro, arrivò una 
macchina. L'uomo ci vide e 
con un rapido dietro-front an
dò via ». 

La fretta, 11 nervosismo, la 
volontà di allontanare 1 con
tadini dalla cascina risulte
ranno chiari poi. La Cagol 
aveva preso l'iniziativa di fa
re tagliare subito l'erba per 
non avere, per 11 giorno fissa
to per l'arrivo del Gancla, te
stimoni intorno. Ma se si era 
agito con tanta circospezione, 
prevenendo addirittura la pos
sibilità della visita del conta
dini che una volta all'anno 
andavano a tagliare l'erba, co
me mal non era stata Ipotiz
zata la prevedibile visita dei 
carabinieri? 

Tanta sicurezza da rasenta
re la sfrontatezza non si ca
pisce. Cosi come non si ca 
plscono ì viaggi delle « gaz 
zelle » dei carabinieri nei gioì-

ni immediatamente anteriori 
ni sequestro dell'industriale 
Gancla, l'interesse del lenente 
Rocca per gli « strani » ahi 
tanti delia cascina Ulna set 
timana prima del tragico con
flitto con I banditi aveva do 
mandato durante una visita 
ad una comunità di ex dro 
gatl se sapessero niente di 
chi stava lassù in quel caso 
lare apparentemente abban 
donato); la corsa della pattu 
glia verso il rifugio della Ca 
gol e degli altri «brigatisti», 
compreso lo stesso Curcio, 
senza le dovute precauzioni 
Perchè la telefonata-soffiata 
non ha messo subito in allar
me? Perche non si e proce
duto a circondare la ?ona9 

Sono interrogativi che forse 
risulterebbero meno ango
sciosi se si sapesse chi ha te
lefonato e il tenore della te
lefonata. Nessuno, fra gli In
quirenti, naturalmente parla. 
E si capisce. 

E' meno comprensìbile, in
vece, la tattica che e stata 
adottata per mettere le mani 
su coloro (cinque, set. sette 
persone?! che sono fuggite 
dopo l'agguato. C'è stato un 
grande spiegamento di uomi
ni e di mezzi. Quattrocento 
militari, elicotteri, cani poli
ziotto, specialisti di ogni ar
ma sono stati mobilitati. Per 
mettere In campo tanta gen
te ci è voluto naturalmente 
del tempo. Ci si domanda, 
adesso, se non fosse più uti
le mettere in allarme tutte le 
stazioni del carabinieri della 
zona che conoscono strade e 
viottoli, effettuando immedia
ti posti di blocco. Per chi 
non si trova nell'ingranaggio 
delle Indagini e difficile ri
spondere. Puù darsi che gli 
inquirenti siano 'ini sulle trac
ce del banditi Forse si stnn 
no gin controllando le loro 

mosse. Lo fa supporre anche 
la scarsa attenzione che vie
ne attribuita al testimoni del 
posto. Nessuno, che ci risulti, 
qui è stato interrogato. 

Nella notte, era corsa voce 
che a Genova era stato ac
ciuffato Il Curdo. Una voce 
che non e stata confermata. 
Questa voce indica forse solo 
Il desiderio di vedere final
mente finire questa incredibi
le storia delle « brigate ros
se » che viene ripresa pun
tualmente ogni qualvolta 11 
Paese ha bisogno di maggiore 
tranquillità, come in tempo 
di elezioni. La gente e stufa 
dì provocatori che, si qualifi
chino come « neri » o « rossi ». 
portano tutti acqua al mulino 
dei nemici della democrazia 
e del lavoratori. 

La richiesta già presentata ai governo 

Assicurazioni auto: 
pressioni per 

un nuovo aumento 
lì ministro dell'Industria aveva preso l'impegno di sottoporre l'intera 
questione al Parlamento • 187 miliardi investiti in speculazioni edilizie 
Fare chiarezza sull'accertamento dei costì che sono a base delle tariffe 

Fra I gruppi padronali che 
attendono 11 15 giugno per 
chiedere aumenti delle tarif
fe pubbliche quello delle com
pagnie di assicurazioni è uno 
del più agguerriti. L'Associa
zione fra Imprese assicurata-
cl-ANIA, presieduta dal de on. 
Pella, ha già chiesto al mi
nistero dell'Industria rincari 
di « almeno 11 15 per cento » 
(di 10-15 mila lire ad auto
mobilista, dato l'alto livello 
già raggiunto dalla tariffa). 

Il fatto grave non è però 
la richiesta quanto la posizio
ne politica che sono andate 
costruendosi le compagnie 

presso 11 ministero dell'Indu
stria, molto slmile a quella 
delle società petrolifere. La 
tariffa viene stabilita in ba
se a criteri che non vengono 
chiariti — la legge prevede 
analisi del costi ma queste 
non sono state fornite nem
meno In modo approssimati
vo — e, comunque, dal con
to dei costi vengono esclusi 
1 profitti che le compagnie 
fanno trattenendo il danaro 
degli indennizzi spettanti agli 
assicurati per 18-24 mesi. 

In queste condizioni il mi
nistro dell'Industria, Donat 
Cattin, ha preso prima l'im
pegno a sottoporre la questio-

uopo gii analoghi episodi di Lione e Marsiglia 

Anche a Parigi una chiesa 
occupata dalle prostitute 

Con questa singolare manifestazione esse intendono protestare 
contro le «persecuzioni» di cui si ritengono vittime da parte 
della polizia e per il « riconoscimento » della loro «professione» 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 RiuRno 

Dopo Lione, dopo Marsiglia. 
b u volta di Parigi: ieri seni 
una dentini» dt prostitute 
hanno occupato la chiesa di 
San Bernardo, In avenue du 
Maine, nel sottosuolo della 
nuova Ma/Ione di Montpur-
nas.se. Come le loro co)leghe 
lionesi e marsigliesi, ess>e eh le 
dono alle autorità l'abolizione 
delle multe per adescamento, 
lu riapertura degli «alberghi 
specializzali» o delle «case 
chiuse », il riconoscimento in
somma della « professione » 
come normale attività sociale. 
In cambio si dichiarano di
sposte a pagare al fisco una 
imposta torlettarla. Il loro 
ragionamento e semplice, la 
chiusura delle case di tolle
ranza non è mai stata accom
pagnata da misura di riedu
cazione e di collocamento né 
da leggi specifiche contro la 
prostituzione. Il «mestiere» 
e stato tacitamente ammesso 

in certe strade, in certi quar
tieri, in certi luoghi pubblici 
e questa apparente liberta ha 
tavonto soltHnto il prossene
tismo. A questo punto, dicono 
le interessate, o si riaprono 
gli «stabilimentt)i di una vol
ta o si ammette ufllcialmente 
la prostituzione di strada sen
za le persecuzioni di cui sono 
vittime quotidianamente co
loro che la pratichino. 

La « rivolta » e cominciata 
lunedi scorso a Lione, Un 
gruppo di prostitute ha occu
pato la chiesa di Saint Ni-
zier. Una ventina all'inizio, 
oggi sono più di duecento 
accampale nella navata cen
trale sotto la protezione del 
parroco, secondo il quale 
« tutti sono figli di Dio » e 
nessuno può cacciare dalla 
chiesa chi vi ha cercato asilo. 
Il vescovo di Lione ha dato 
il suo consenso. 

Ma questa mattina è sorto 
un grave problema: Ja messa 
domenicale, che richiama cen
tinaia di fedeli della buona 

La clamorosa fuga da un carcere USA 

Ripreso il detenuto 
evaso in elicottero 

E' slato arrestato in un bar di una citta
dina distante 24 chilometri dalla prigione 

mt 

\ 
JACKSON — Dal* Otto Ramllng, Cavato, a ainlatra, mantra vlana 
riaccompagnato nella tua calla da un agoni*. 

JACKSON ( Michigan 1 
8 giugno 

Dule Otto Remllng, che ve
nerdì scorso era evaso fug
gendo con un elicottero dal 
carcere di Jackson, è stato ri
trovato e arrestato dalla poli
zia a seguito di una segnala
zione, in un bar di Lesile, 
una cittadina a 24 chilometri 
dal carcere Remling non ha 
opposto resistenza. 

Venerdì scorso un elicotte
ro aveva improvvisamente su
perato le alte mura dì cinta 
del penitenziario federale di 
Jackson (Michigan) e, abbas
satosi rapidamente nel corti
le centrale della prigione, vi 
aveva « prelevato » Remllng 
per risollevarsi quindi a pie
na velocita e scomparire. Lu 
strabiliante evasione era sta
ta portatu a termine in me
no di un minuto. 

Dale Remllni;, ha -16 unni, 
pel e stato condannato a 10 
unni por truffu e spaccio di 
assegni a vuoto, La pollila 

aveva reso noto in seguito 
che l'elicottero, appartenente 
ad una ditta privata, era stato 
« sequestrato » da un uomo 
sui trent'annl che aveva co
stretto il pilota ad eseguire 
la rischiosa « manovra » pun
tandogli un coltello alla gola. 
Dopo la evasione, detenuto e 
complice costringevano il pi
lota ad atterrare In una lo
calità a 20 chilometri dal pe
nitenziario dove un altro com
plice era in attesa con una 
automobile. 

L'evasione, identica nei suol 
particolari ad una avvenuta 
anni fa a Citta del Messico, 
e dalla quale è stato ricavato 
un film di successo con Char
les Bronson era avvenuta al
le 12,25. L'ora esatta e stato 
possibile stabilirla dato che 
l'elicottero è apparso sulle 
mura mentre le sirene del 
penitenziario, azionate per se-
Knalare un cambio di turno, 
ne coprivano il rumore del 
motore. 

società, ha dovuto essere abo
lita. E se la rivolta dovesse 
durare qualche settimana, co
me impedire che I fedeli va
dano altrove e abbandonino 
scandalizzati la vecchia chie
sa di Saint Nlzier? 

Attivissime, le prostitute Ho-
nesì hanno ricevuto giovedì 
le delegate di Marsiglia, Niz
za, S. Etienne e Parigi. E 
queste, rientrate in sede, han 
no organizzato manifestazio
ni culminate con l'occupazio
ne della chiesa del Riformati 
di Marsiglia, una delle più 
importanti della grande città 
portuale, della chiesa di San 
Bernardo a Parigi e con lo 
sciopero « indeterminato » del
le parlpat etiche di Nizza e di 
S. Etienne in segno di soli
darietà. 

Le prostitute lionesi non si 
sono limitate a questa azione 
di proselitismo Hanno scrit
to al ministro della condi
zione femminile, la signora 
Francoise Glroud, ex diret
trice dell'i! Express », affin
chè intervenga in loro favore 
e ponga il problema in Con
siglio dei ministri. A Fran
colse Glroud ha scritto anche 
una severa lettera l'ex can
didato di destra alla presi
denza della Repubblica, Jean 
Royen, 11 famoso sindaco di 
Tours che si vanta di sce
gliere ogni settimana i films 
adatti ai propri cittadini e di 
avere organizzato gruppi di 
persecuzione c o n t r o ogni 
« espressione peccaminosa » 
che rischi dt mettere in peri
colo la famiglia • la salute 
del francesi. 

Francolse Glroud ha rispo
sto In sostanza questo: 11 mi
nistro della condizione fem
minile non è il ministro delle 
donne. Perchè se vi fosse un 
ministero delle donne vi do
vrebbe anche essere un mini
stero degli uomini. Ora 11 mi
nistro della condizione fem
minile deve occuparsi dei pro
blemi Inerenti a questa con
dizione. La prostituzione in
vece è un problema che ri
guarda Il ministro dell'Inter
no, cioè la polizia. 

Francolse Giroud, donna ri
tenuta sensibile e Intelligen
te, ha probabilmente perso 
l'autobus. Perchè non c'è dub-

j blo che deferendo 11 proble
ma al ministro dell' Interno 
essa ha avallato 11 principio 
secondo cui e la polizia che 
deve legokire la prostituzione 
e le sue forme private e pub
bliche giustificando dunque le 
persecuzioni, le multe e le 
retate che hanno provocato 
la rivolta delle prostitute Ilo-
nesj Senza (untare, come e 
stato dimostrato da certi epi
sodi accaduti due anni fa 
proprio a Lione, che la poli
zia o celti suol funzionari fi
niscono pei « giocare il gio
co » e per diventare del veri 
e propri organizzatori del 
mestiere. Come quel commis 
sarto che aveva fatto chiu
dere d'autorità alcuni alber-
ithl specializzati per riacqui
starli a basso prezzo e lan-

I darsi negli affari ad un li
vello superiore. 

Particolare finché si vuole, 
ma prodotto della società, la 
prostituzione e un aspetto 
aberrante di una certa con
dizione femminile e Francolse 
Glroud non ha avuto la neces
sità o l'audacia necessarie per 
capirlo. Per contro la Chiesa 
lo ha capito ed oggi protegge 
queste « pecorelle smarrite » 
ricordando Maria Maddalena 
e dicendo a chi l'accusa di 
compiacenza: « Chi non ha 
commesso peccato scagli la 
prima pietra». 

Quanto alle Interessate, che 
ricevono viveri e coperte da
gli alberghi disertati, sanno 
benissimo che la loro lotta 
non può durare a lungo. La 
grande « famiglia » del pros
senetismo francese comincia 
infatti ad allarmarsi. Le en
trate calano a vista d'occhio 
con lo svilupparsi del movi
mento di protesta e polche 
magnaccia e polizia hanno 
sempre finito per intendersi, 
esse temono una nuova intesa 
a loro danno. 

a. p. 

ne ad esame parlamentare e 
poi ha evitato sistematicamen
te l'esame (l'impegno non 
mantenuto risale al dicembre 
197*). 

La Banca d'Italia fornisce 
ora alcuni dati circa l'attivi
tà delle compagnie che qua
lificano Il settore come una 
delle principali fonti di ac
cumulazione di profitti che 
abbia operato negli ultimi an
ni. La proprietà mobiliare 
delle compagnie in titoli, a-
zloni e mutui, è salita da 
1.384 miliardi nel 1972 a ben 
1.700 miliardi nel 1974. Gli im
pieghi immobiliari sono au-
mentati anche più rapidamen
te, passando da 179 (1973) a 
187 miliardi per le assicura
zioni « danni » (In cui è com
presa l'assicurazione auto) 
mentre diminuiva leggermen
te, da 125 a 110 miliardi, per 
11 « ramo vita ». 

I 300 miliardi di investi
menti immobiliari all'anno, ci
fre di bilancio depurate di 
tutto ciò che può essere sot
tratto all'occhio del fisco, fan
no delle compagnie 11 più gros
so speculatore del mercato e-
dillzlo nazionale. Le cifre scrit
te In bilancio a fronte de
gli immobili sono risibili a 
confronto del valori reali di 
mercato. Ci si chiede perchè 
gli automobilisti egli autotra
sportatori, che la legge obbli
ga a pagare anno per anno, 
anticipatamente, 11 costo della 
gestione più i profitti, debba
no fornire tn più alle compa
gnie 187 miliardi da investi
re in immobili. 

L'assicurazione autoveicoli. 
In quanto obbligatoria e ba
sata sopra una tariffa pub
blica può essere svolta abo
lendo questa capitalizzazione 
che ha le caratteristiche di 
una fonte di extraprofitti. GII 
immobili non garantiscono lo 
assicurato: c'è il fondo con
sortile, per questo, anch'esso 
pagato dall'automobilista; e 
dovrebbero esserci anche con
trolli veri sul modo In cui 
sono gestite le compagnie. 

La capitalizzazione Immobi
liare Incide per il 20 per cen
to circa sulla tariffa che po
trebbe essere dunque ridotta. 

L'Illegittimità del recente 
aumento delle tariffe avallato 
dal ministro Donat Cattin è 
stata denunciata, sotto 11 pro
filo giuridico, in ricorso pa
trocinato dall'avvocato Mario 
Paone presso 11 Consiglio di 
Stato. Il ministero dell'Indu
stria è accusato di non ave
re rispettato nemmeno la leg
ge già favorevolissima alle 
compagnie. La legge prescrive 
l'accertamento dei costi In ba
se al quali si formano le ta
riffe e questo non è stato 
fatto. 

Naturalmente qualora que
sto accertamento venga fatto 
— ed anche qui corre il pa
ragone con il prezzo della ben
zina — bisognerebbe andare 
a vedere quali elementi ven
gono presi in considerazione. 
E' possibile, ad esemplo, far 
pagare alle compagnie 1 ritar
di ingiustificati con cui liqui
dano i danni agli automobi
listi? 

Analizzando correttamente 
come si formano 1 costì si 
impone la necessità di rive
dere la legge sull'assicurazio
ne perchè nel modo In cui è 
fatta assomiglia al sistema 
mutualistico che non previe
ne le malattie ma si limita a 
trasferirne 11 costo sulla col
lettività incoraggiando, oltre
tutto, l'uso del medicinali al 
posto di terapie più corrette. 
Fino a che le compagnie gua
dagnano sull'aumento degli in
cidenti stradali è assurdo at
tendersi da quella parte un 
anche minimo impegno nelle 
politiche di prevenzione. La 
possibilità di ridurre il costo 
materiale ed umano degli In
cidenti di traffico * stata ora 
dimostrata, sia pure attraver
so eventi casuali, con elo
quenza. 

Da 332.591 Incidenti del 1972 
si è scesi a 287.498 nel 1974; 
da 11.078 morti di due anni 
prima a 9 592 morti; da 267 
mila 774 feriti a 233.773. Nel 
gennaio 1975. in una situazio
ne non eccezionale, gli Inci
denti risultano diminuiti da 
22 782 a 19 894 mentre 1 mor
ti sono 711 rispetto al 754 di 
un anno prima. 1 feriti 15 250 
rispetto a 17 251. 

La tendenza alla riduzione 
indica una possibilità; non e-
sclude un nuovo aggravamen
to della situazione. Il costo 
umano e materiale degli in
cidenti di traffico e ancora 
enorme ed incide m modo 
crescente, nell'attuale fase di 
stasi della produzione, sul 
reddito nazionale. Scaricarne 
semplicemente I costi sul la
voratori con nuovi aumenti, 
accresciuti dal parassitismo 
della gestione, significa dare 
un altro contributo alla crisi. 

Le ragioni per le quali la 
assicurazione obbligatoria ha 
preso questo indirizzo, d'altra 
parte, sono particolarmente 
ignobili. Non da Ieri sia l'Isti
tuto nazionale delle assicura
zioni (pubblico) che la mag
gior parte delle compagnie 
hanno assunto 11 ruolo di sup
porto del potere democristia
no e di una fonte di rendi
ta per taluni gruppi Indu
striali; le condizioni di arbi
trarietà in cui viene gestita 
rassicurazione sono la con
tropartita politica di questi 
collegamenti. 

La più vecchia delle forme 
di assicurazione, quella sulla 
vita, non fa eccezione in quan
to restituisce ai possessori 
di polizze soltanto una picco
la parte del denaro da essi 
versato e capitalizzato. 

L'assicurazione deve essere 
riesaminata In Parlamento. 
L'attesa del « momento pro
pizio » per compiere» un altro 
arbitrio deve essere sventata. 
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radio \Jj PROGRAMMI 

TV nazionale 
10,15 Prograivmrt 

e nematoqrf l f ico 
(Pp- « io * io< « oi Rom* i 

12,30 Sapere 
. \V\A I Amer Cd n*utra e • 
Cri r o*ie l'altfli n d N CA 
race o O e intorno Menna 

12,55 Tu t t i l tb r i 
13,30 Telegiornal» 
17,00 Teleglornal» 
17,15 La «tona della salvezza 

Quinta puntala del prò-
dramma per i più p coni di 
Davide Marte Turoldo La 
rpgiB • di Roberto Piacan-

17,45 La TV dei ragazzi 
«Immagini dal monao» R1.'-
b'tea [elevmva re«lizr(it« m 
collaborazione con g.t orga-
numi televisivi aderenti al 
I UER « ti giro del mondo 
n 80 giorni » Dal romanio 

ai Oiuho Vf»rne, sceneggia
tura di Umberto Simonetta e 
fcnrtco Vaime. VII puntata 

18,45 Turno C 
AttualMa • problemi del la-
sevo a cura di Giuseppa 
Momoli 

20 ,00 Telegiornale 
20,40 Tr ibuna e let tora le 

Conferenza itampa con 1' 
PSI 

21 ,30 Ot to uomin i d i fe r ro 
Film Ragia dt Edward 
Dmytryk Interpreti Sonar 
Colleano Arthur Franz, Lee 
Marvin, Richard Kiley, NicU 
Donni», James- Gnf 'Uh, Dick 
Woce, rV\ary Castle 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,50 
18,30 
18,50 

20,10 
20,30 
21,00 

TVE progetto 
Telegiornale sport 
Tribuna elettorale 
regionale 
Par le sole zone della L -
gurm, degli Abruzzi a della 
Calabria 
Musica in plana 
Telegiornale 
Stagione sinfonica TV 
• Nel mondo della .Info
rna . Musiche di Nicolai 
Rimtky-Korsakov Direttore 
'I orchestra Jurl Aronovltch 

21,45 II surrealismo 
• Cambiare il mondo, cam
biar* la vite « Servizio di 
Adrian Maban 

RADIO 

PRIMO PROGRAMMA 
c- ORN«t_r PACO «re e '•" ' " . 
r r io . : o e o v«'tt • -
io i ' U Ì c i # t> 75 A mar acce 
B "Ì0 Le c.ivon nf>l mattino V 
Voi eri o c^n C Cai ndVi, 11 '.0 
'ncftntn 11 -C C ora I ofcha.Ua 
12 10 Mezzogiorno al night 13,20 
H ' Parade 1*105 Linea apeMa 
14 40 L uomo che non e-e mai 
esisi te 15,10 Per vo giovan 1» 
li g rasole 1" 05 FHomisimo, 17 
r 4c Programma p t ' i ragaz; 1B 
Allegramente m mu*. ca 19 30 Ma 
' I * '«dio •> 19 5S Le mucche di 
'•J Rota 70 20 La stmbugteroa 20 
a 35 L approdo 21,0i> Rassegna 
'i solisi 2' 30 Tribuna elettore-
'e, 21 50 XX «-colo, 22 05 II sax 
di F Pepetti 22,20 Andata e n-
torno 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALC RADIO ore 6 30, 7 30, 
B30, 930, 1030, 1t,30, 12 30, 
13 30, 15,30, 16 30, 16,30, 19,30, 
20,30 . Ora 6 11 mattiniere, 7,40 
Buongiorno, 8.55 Galleria del me
lodramma; °,35 L'uomo eh* non 
era mal esistito, 9,55 Un duco 
per I estate, 10 35: Dalla vostra par. 
te, 12,10 Tresmisnoni regionali 
12,40 Alto gradimento, 13,35 1 
discoli per iet tate 14 5u di girl 
14,30 Trasmissioni regione r 15 
Punto in'errogativo, 15 40 Cererai, 
17,30 Specie,e GR 17,50 Chia
mata Roma 3131, 19 55 Giovanna 
d Arco, direttore J Levine 22,05 
J Last a la sua orchestra, 22,50 
L uomo della notte 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 9 30 Progrestlon 8 45* ^ogli 
d album, 9- Benvenuto m Italia, 
9,30 Concerto dt apertura, 10,30. 
La settimana di R. Strauss, 11,40 
La religiosità corale dei roman
t ic i , 12,20: Musicisti Italiani d og
gi, 13 La musica nel tempo, 14 
e 30 Musiche di scene 15,30 Pa
gine voce1! rare di Mozart 16 It i 
nerari strumentati, 17,10 f-ogll d 'a i . 
bum 17,25 Classe unica 17 40 
Munte dolca musica 18,15 Mu
sica leggera, 18,45 Piccolo piane-
te: 19,15 I concerti di Torino, d i 
rettore V. Deiman, 21 Giornale del 
Terzo . Sette art i , 21,30 Alcasti 

I programmi «iter. •! riferii co no all'ore locale • non a quella 
legale In vigor* In Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 19 Per i bambini 18 55 Tea
tro cmese, rituali a miniere, 19,30 
Telegiornale (a colon) 19 45 O-
biettlvo sport, 20 15 II &nmo ap
puntamento (telefi lm) 20 45 Te
legiornale (a colori) , 21 Enciclo
pedia TV, 22 Oggi alle camera 

federali 22 05- Le torta m c'alo, 
di Gianni Rodari, con Paolo Vi l 
laggio Umber'o d'Orsi, Oidi Pere-
go Gaby André, Sandro Mer 11, 
regia di Lino del Fra (a color ) 
23 40 Telegiornale (a colori) 

Televisione Capodistria 
ORC 1B 55- Cateto- Coppa Europa 
per Nazioni Oslo Norvegia-Jugo
slavia In colon ) 20 50 Telegmr-
nalr 21 10 Pallacanestro Split 

Campionati europei JygoOav a Ita
lia (e colon) 22 45 Cmeuotes 
• L uomo e I ambiente • Inquina-
mento del mere (documentano). 

Televisione jugoslava 
PRIMO PROGRAV'M . ORE 17^5 
TV dei ragaz; 1B La cronaca, 18 
• 15 Mugica popolare 18 45 Lei 
ture 19 15 Cartoni animati 19 e 
30 Telegiornale 20 Carovana 
Scutan, 20 30 Trasm par i regni-
i 21,10 Spalato Europei di pal
lacanestro Jugoslavia-Italia, 22 e 
45 Telegiornale 

SECONDO PROGRAMMA. OPF 17 
e 40 r urne Europei 
nesfo Spagna Grec a 
giornale 20 Ina 'etto 
^DOrt car caturele 20 35 
classica 21 06 24 ore, 
Ftim ungherese 

Da «ca-
30 Tele-

20 25 
MusK-n 
21,20 

E in vendita 
il nuovo orario 

ferroviario J uferrovia: enro 
TUTTE LE LINEE DELLO STATO 

ORARIO 
DELLE\FERROVIB 

DITAUA 
• DIZ IONE 

V E L T R O 

immilli.immilli 
i con il REGALO 
•utile peri vostri viaggi 
In zona panoramica e mo l to tranquilla 

A F F I T T A S I luglio, set- T O / ^ T A 
tembre e stagione inver- | Q | f | j / \ 
naie appartamenti com- . . ^ , _ , . , _~ 
pletamente arredati Ti n i WS \ 

Vicinanza mare -•- ' I «t I i I 9-C\. 
Ingresso e giardino indipendenti. Scrivere a: 
LINA TARTARA - Via Roma 16 - Bresso (MI) 

!L MESTIERE DI VIAGGIARE 
Roma • Milano - Torino - Genova - Bologna • Palermo 
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